
Al Presidente del Consiglio Regionale  

SEDE 

 

 

 

“Stabilimento FCA di San Nicola di Melfi. Sviluppo e prospettive” 
 

Considerato che: 

• il gruppo FCA rappresenta una realtà industriale importante per l’Italia, e non solo, con una 

funzione strategica fondamentale per la nostra realtà regionale sul piano produttivo, occupazionale e 

sociale; 

• la casa d’auto, ormai italo-americana, suscitando appetiti di importanti gruppi cinesi del settore 

dell’automotive, necessita di tutte le attenzioni politiche del caso atte a prevenire eventuali 

contraccolpi negativi per gli stabilimenti italiani e della Basilicata; 

• queste indiscrezioni di mercato stanno suscitando sentimenti di incertezza e preoccupazione tra i 

numerosi dipendenti e familiari, più volte ribadite dai sindacati, anche in virtù dell’aumento di 

ricorso nell’ultimo periodo da parte del gruppo FCA agli ammortizzatori sociali, ed a cui si aggiunge 

la mancanza di una strategia chiara da parte dell’azienda per il futuro produttivo che la vede 

attualmente impegnata sulle linee Fiat 500 X e Jeep Renegade, dopo la fine dell’era “Punto”; 

• dai dati che fanno riferimento al terzo trimestre 2017 sulla produzione nello stabilimento FCA di 

Melfi, risultano realizzate 246.150 vetture (-15,2% rispetto al 2016), con oltre 21 giorni di Cigo su 

oltre 7400 dipendenti; 

• la produzione di Jeep Renegade e Fiat 500X nei primi 9 mesi ha raggiunto la quota di 203.500          

(-14,6% rispetto al 2016), con la Fiat Punto che scende a quota 42.650 (-17,0% rispetto al 2016) e 

per la quale si prevede ulteriore discesa produttiva; 

• la produzione di Suv Levante e Stelvio presso gli stabilimenti FCA di Cassino e Mirafiori stanno da 

un lato trascinando la crescita della FCA e dall’altro compensano il calo produttivo di Melfi; 

• da metà del prossimo anno, essendo prevista la cessazione della produzione della “Punto”, uno dei 

modelli di maggiore produzione e vendita negli ultimi anni, risulta quanto mai fondamentale 

conoscere il modello produttivo alternativo in grado di puntare all’obiettivo della piena occupazione 

a Melfi ed alla prospettiva certa per i lavoratori;  

• alla luce dei suddetti dati preme conoscere nel dettaglio il piano industriale 2018-2020 di FCA per 

tutti gli stabilimenti, da Melfi a Mirafiori, da Cassino a Pomigliano, senza il quale non ha senso 

continuare a discutere di settore auto; 

• necessita altresì continuare ad investire sul capitale umano per la crescita delle competenze dei 

lavoratori, degna della cosiddetta fabbrica intelligente, puntando a formazione continua e 

coinvolgimento individuale e collettivo affinché il lavoratore viva e non subisca la fabbrica; 

• nel difficile mercato globale necessita abbandonare la strada della competizione sul basso costo del 

lavoro e sull’abbassamento dei diritti dei lavoratori e perseguire modelli vincenti, da anni 



sperimentati e dimostrati dai grandi marchi automobilistici europei, che puntano ad ingenti 

investimenti in ricerca, innovazione, formazione del capitale umano e valorizzazione del lavoro; 

• il 22/03/2017 è stato sottoscritto il contratto di comodato gratuito con cui la Regione Basilicata 

consegna al Centro Ricerche Fiat (CRF),  fino al 31/12/2021, la struttura che ospiterà il Campus per 

l’innovazione del Manufacturing di San Nicola di Melfi, ed in cui saranno svolte attività di ricerca e 

sviluppo scientifico e tecnologico e di alta formazione e formazione specialistica, al fine di realizzare 

un polo di innovazione polispecialistico sull’ingegneria di processo; 

• nella seduta del 05/12/2017 la Giunta regionale ha approvato il bando per l’istituzione in Basilicata 

di due Istituti Tecnici Superiori (ITS), uno per l’efficienza energetica e l’altro per le tecnologie del 

Made in Italy; 

• la Regione Basilicata, registrando un significativo incremento del Pil ed una performance di export 

regionale di tutto rilievo, fattori maggiormente ascrivibili ai lavoratori FCA di Melfi, può puntare ad 

manifatturiero avanzato e ampliare l’offerta occupazionale; 

• la Regione Basilicata consapevole di questo ruolo deve costruire con tutte le parti sociali un nuovo 

patto per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva, in perfetta sintonia con gli obiettivi posti dai 

Programmi europei e nazionale di Industria 4.0, affinché ricerca, innovazione, 

internazionalizzazione, alta formazione e qualità del lavoro rappresentino i capisaldi delle nuove 

politiche regionali; 

• occorre altresì pensare ad una strategia di connessione tra le potenzialità del settore petrolifero con il 

comparto della produzione di autoveicoli, coniugando sviluppo tecnologico dell’auto, tematiche 

dell’attività estrattiva, riduzione della dipendenza dalla fonte fossile e sperimentazione di alternative 

energetiche; 

• occorre definire una politica industriale regionale volta alla realizzazione di un “Distretto dell’auto”, 

realizzando così un modello cooperativo e compartecipato, facendo tesoro di esperienze realizzate in 

altri contesti, congiungendo imprese ed Università; 

• il rilancio di politiche locali intorno al “Distretto auto” è una straordinaria occasione per sollecitare 

ENI e TOTAL a riprendere il progetto di chimica verde ed i progetti innovativi che possono 

derivare dalla sua multiforme costellazione aziendale; 

• la Basilicata deve assumere il compito di mostrare la strada verso l’alternativa necessaria, operando a 

più livelli per la costruzione di un modello di sviluppo che sia improntato sul giusto mix energetico 

che, guardando al dopo petrolio aspiri a più complessi sistemi di produzione energetica green in 

sintonia con la nuova “Strategia energetica nazionale 2016”; 

tutto ciò premesso, udita la relazione e preso atto del dibattito consiliare 

Si impegna il Presidente e la Giunta regionale: 

1. a seguire con attenzione la situazione e gli sviluppi dello stabilimento FCA di San Nicola di Melfi e 

relativi  indotti; 



2. a promuovere in tempi celeri un Tavolo con il Governo nazionale, vertici FCA e Sindacati affinché il 

gruppo FCA: 

a) chiarisca il ruolo dello stabilimento di San Nicola di Melfi nel contesto nazionale e presenti il suo 

piano industriale che indichi come e cosa verrà prodotto nello stesso; 

b) assuma un impegno responsabile verso il Paese e dia certezza agli impegni indicando una 

prospettiva di rilancio del comparto dell’auto attraverso il rafforzamento della capacità produttiva 

mediante ingenti investimenti in ricerca, innovazione e processi a basso impatto ambientale; 

c) si impegni a ridurre ai casi di effettiva necessità il ricorso all’utilizzo di strumenti di flessibilità dei 

contratti che, soprattutto nell’indotto, comportano una eccessiva precarizzazione del lavoro.  


